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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento di diritto civile si propone di approfondire monograficamente istituti del diritto privato generale mediante l’applicazione della tecnica giuridica, alla quale lo studente viene particolarmente sollecitato. Il programma si svolge nella cornice del diritto delle obbligazioni e verte sulle obbligazioni extracontrattuali: le promesse unilaterali, la gestione d’affari altrui, la ripetizione dell’indebito, l’arricchimento senza giusta causa e la responsabilità extracontrattuale come figura distinta dalla responsabilità da inadempimento di obblighi (c.d. responsabilità contrattuale). All’analisi dogmatica delle categorie si unisce l’attenzione alla giurisprudenza, in una continua verifica della fase attuale della disciplina. Il corso intende proporre allo studente esempi maturi di ragionamento giuridico, al fine di una elaborazione autonoma dei percorsi argomentativi. Al termine dell’insegnamento, il risultato atteso è una conoscenza approfondita del diritto delle obbligazioni e una maggiore competenza nell’uso del metodo giuridico che dovrà risultare sensibile anche nei riguardi dei nessi tra i diversi registri argomentativi. Lo studente sarà, pertanto, in grado di meglio cogliere i problemi sottesi ai mutamenti in atto e le implicazioni di ordine sistematico, acquisendo o rafforzando la propria capacità di esercizio del senso critico in ambito giuridico, ossia in generale una maggiore autonomia di giudizio. Inoltre, tale prospettiva incentrata sull’esigenza di approfondimento metodologico e di sviluppo della ricerca dei nessi logico-culturali porterà a un rafforzamento dell’abilità di apprendimento. L’arricchimento del lessico e degli strumenti argomentativi, accompagnati da esemplificazioni, rafforzeranno le abilità comunicative dello studente
Infine, dal punto di vista professionale, la maturazione di possesso del discorso giuridico dovrebbe mettere lo studente in grado di impostare e risolvere autonomamente le questioni che si pongono al giurista nelle applicazioni tipiche della sua attività: quella forense, sia nell’assistenza alle parti in giudizio, sia nel giudicare le controversie, quella di vera e propria progettazione giuridica, di cui è tipica espressione la professione notarile così come quella di assistenza delle parti nella formazione dei contratti.
PROGRAMMA DEL CORSO
Le fonti dell’obbligazione diverse dal contratto
Tipicità progressiva e obbligazioni autonome di protezione
Promesse unilaterali e principio del contratto. Senso del principio di tipicità delle promesse unilaterali in relazione al principio di causalità e al principio di affidamento
Promessa al pubblico e sua spiegazione in senso funzionale
Promessa al pubblico e offerta al pubblico
Esempi di promesse unilaterali con alcune ipotesi prima facie di incerta collocazione
Promessa di pagamento o ricognizione di un debito tra funzione sostanziale e funzione probatorio-processuale. Expressio causae.
Garanzie personali e responsabilità patrimoniale
Titoli di credito
Linee per una distinzione generale tra tutela restitutoria, indennizzo e tutela risarcitoria.
Tutele giudiziali (adempimento in forma specifica e risarcimento del danno) e contrattuali (clausola penale e caparra confirmatoria) per l’inadempimento.
Clausole di esonero da responsabilità
Gestione di affari altrui
Pagamento dell’indebito
Arricchimento senza giusta causa
Responsabilità extracontrattuale. Requisiti di fattispecie, risarcimento per equivalente e in forma specifica del danno
Responsabilità medica fra responsabilità contrattuale ed extracontrattuale
Obbligazioni nel diritto dei consumatori
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Materiali sulla responsabilità civile disponibili sulla pagina Blackboard del corso di diritto civile II.
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso è incentrato sulle lezioni del docente, integrate da un ciclo seminariale.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame si svolge in forma orale. La prova, che sarà articolata in domande su ciascuna delle due parti del corso, verrà valutata in trentesimi, tenendo conto dei contenuti delle risposte, della capacità espositiva e argomentativa, inclusa naturalmente l’appropriatezza della terminologia, nonché dell’attitudine critica del candidato.
Voti di eccellenza saranno attribuiti agli studenti che dimostrino: a) una conoscenza puntuale di tutti i temi oggetto di domanda e la capacità di coglierne i nessi sistematici con altre parti del programma e i nodi problematici; b) capacità di impiegare in modo adeguato gli strumenti dell’argomentazione giuridica appropriati in relazione alle specifiche questioni; c) padronanza del linguaggio di settore e capacità espositive.
Valutazioni discrete saranno attribuite a studenti che dimostrino una conoscenza senza lacune, per quanto sintetica, di tutte le parti del programma e una autonomia di esposizione sebbene non particolarmente articolata e/o con un linguaggio specifico non sempre appropriato.
Valutazioni di mera sufficienza saranno attribuite a studenti che dimostrino la conoscenza essenziale della materia oggetto di esame con eventuali lacune su parti limitate non fondamentali del programma. Ai fini della sufficienza dovrà comunque essere dimostrato un minimo di capacità di cogliere le relazioni fondamentali esistenti tra le diverse parti della materia.
Una valutazione insufficiente sarà la conseguenza di lacune relative a parti fondamentali del programma o dell’impiego di un linguaggio del tutto inappropriato o della mancanza di capacità di un minimo di collegamento.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Il corso presuppone le conoscenze fondamentali del diritto privato.
